SUPPLEMENTO 227 DEL 18-02-2003

PROGETTO DI LEGGE

D'INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI BIGNAMI, AIMI, LODI, TASSI

NORME A TUTELA DELLA LIBERA CIRCOLAZIONE DEI PRODOTTI NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Oggetto consiliare n. 3861

RELAZIONE

Il diritto di marchio costituisce un elemento essenziale del sistema di concorrenza non falsato che la normativa comunitaria mira a stabilire e mantenere.

In tale sistema le imprese debbono essere in grado di attirare la clientela con la qualita’ delle loro merci, il che e’ possibile solo grazie all'esistenza di contrassegni distintivi che consentano di identificarle.

In questa prospettiva la funzione essenziale del marchio consiste nel garantire ai consumatori l'identita’ di origine del prodotto contrassegnato dal marchio, consentendo loro di distinguere senza confusione possibile questo prodotto da quelli di provenienza diversa.

Infatti per poter svolgere la sua funzione di elemento essenziale del sistema di concorrenza non falsato, il marchio deve costituire la garanzia che tutti i prodotti che ne sono contrassegnati siano stati fabbricati o forniti sotto il controllo di un'unica impresa alla quale possa attribuirsi la responsabilita’ della loro qualita’.

Perche? tale garanzia di provenienza possa essere assicurata, il titolare del marchio deve essere tutelato nei confronti dei concorrenti che volessero abusare della posizione e della reputazione del marchio, vendendo prodotti indebitamente contrassegnati con questo, pregiudicando in particolare la sua funzione essenziale di garantire ai consumatori la provenienza del prodotto.

I casi di illecito amministrativo introdotti con la presente legge si realizzano qualora l'uso del segno distintivo sia tale da rendere credibile l'esistenza di un collegamento materiale nel commercio tra i prodotti interessati e il titolare del marchio. Pertanto l'uso di un segno identico o simile puo’ mettere a repentaglio la garanzia di provenienza che costituisce la funzione essenziale del marchio.

La presente legge prevede sanzioni amministrative significative, anche per chi acquista il prodotto qualora non siano state osservate le precauzioni necessarie.

La condotta illecita sussiste tutte le volte che la situazione sia tale da ingenerare il sospetto in chiunque faccia uso della normale prudenza, e cioe’ quando si e’ in presenza di uno stato di fatto che, secondo l'id quod prelumque accidit, faccia presumere l'illecita provenienza della cosa.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Finalita’

1. Le disposizioni di cui alla presente legge sono finalizzate ad assicurare al consumatore l'identita’ di origine del prodotto contrassegnato dal marchio, a rimuovere possibili ostacoli alla libera circolazione delle merci e a non sfalsare le condizioni di concorrenza del mercato, nell'ambito del territorio della regione Emilia-Romagna.

Art. 2

Contraffazione del marchio

1. E' responsabile di contraffazione del marchio di impresa chi fa uso nel commercio di un segno identico al marchio per prodotti identici a quelli per cui il marchio e’ registrato.

2. E' altresi’ responsabile di contraffazione del marchio d'impresa chi fa uso nel commercio di un segno distintivo per il quale - a motivo della sua somiglianza con il marchio e il suo impiego per distinguere prodotti identici o simili a quelli per cui il marchio e’ registrato, anche qualora il prezzo sia eccessivamente basso rispetto al prezzo comune di mercato - esiste un rischio di confusione da parte del pubblico circa la natura, la qualita’ e la provenienza dei prodotti, comprendente anche la probabilita’ dell'associazione tra il segno e il marchio d'impresa.

Art. 3

Sanzioni

1. Chiunque, ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 2, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione prodotti contraffatti e’ punito, se il fatto non e’ previsto come reato da altra disposizione di legge, con la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di Euro 500 ad un massimo di Euro 2.500. Si applica, altresi’, la sanzione amministrativa accessoria della confisca dei prodotti.

2. Chiunque acquista o riceve prodotti che, per la loro qualita’ o per le condizioni di chi le offre o per l'entita’ del prezzo, si abbia oggettivamente motivo di sospettare che i relativi marchi siano contraffatti e’ punito, qualora il fatto non sia previsto come reato da altra disposizione di legge, con la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di Euro 150 ad un massimo di Euro 1.500.

3. L'autorita’ competente alla applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo e’ il Sindaco del Comune del luogo in cui si e’ consumato il fatto.

Art. 4

Dichiarazione d'urgenza

1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

